COMMENTI STAGE ALL’ESTERO 2007

Domande

1) Che cosa hai fatto nel luogo di lavoro? In cosa consisteva?
2) E' un lavoro che consiglieresti ad altri? Rifaresti
l'esperienza?
3) Com'è l'ambiente esterno, la città? (luoghi di incontro,
trasporti, etc...)
4) Con che atteggiamento bisogna partire per affrontare il tuo tipo di
stage? Consigli per i prossimi. (anche eventuali conoscenze tecniche)
5) Dove hai alloggiato e com'era? Quanto era distante dal posto di
lavoro? Prendevi mezzi di trasporto pubblici?
6) (da valutare se inserire nel sito) La preparazione linguistica
è stata sufficiente? Se no, spiega perchè e chi era il tuo insegnante.
7) Domande che prima di partire non hai fatto al tutor, ma che una
volta partita avresti voluto sapere.

SPAGNA- Madrid

- Cognolato Celeste

1) 2 settimane di lavoro, biblioteca scuola (piccola) per adulti stranieri che volevano imparare lo spagnolo. Uso di un programma speciale, rapporti con gli studenti ( scarsi perché la scula era già finita).

2) Sì, perché lavoro non impegnativo, i tutor erano molto responsabili e disponibili

3) Facilmente visitabile, persone allegre e disponibili

4) Bisogna essere fiduciosi, coraggiosi. Chiunque può fare questo lavoro.

5) Alloggio in famiglia, colazione  e cena. Il pranzo con borsa di studio in bar o ristoranti

 Domande da fare ai tutor: più informazioni sulla famiglia ospitante.

- Fogarolo Elisa

1) In una scuola per adulti, come Cognolato

2) Sì, perché le persone con cui ho lavorato erano molto disponibili

3) Bella città, grande, si riesce a girare anche a piedi, ho preso la metropolitana, molto efficiente

4) Visione aperta, perché non sai cosa ti può capitare, non farsi problemi per il lavoro

5) Alloggio in famiglia, mi sono trovata abbastanza bene, come Cognolato

FINLANDIA

- Montanari Giovanna

1) Cucina, ristorante e mensa nella stessa scuola, preparazione pane e dolci. Nel ristorante esperienza di cameriera, preparazione e servizio ai tavoli. Reparto cosmetici, si prova il trucco (una o due volte a settimana). Ero in una classe e facevo lezione una volta a settimana di cucina. Facevo anche delle uscite con la mia classe, visite ai ristoranti. Ogni settimana avevo compiti diversi che decidevamo insieme.

2) Sì, assolutamente, rifarei l’esperienza perché è stata utile.

3) A settembre è autunno, è freddo! Tipica città del nord, ambiente ordinato, pulito e sicuro. E’ facile girare, trasporti pubblici un po’ cari. La gente è disponibile, si riesce a fare conoscenza.

4) Atteggiamento positivo, essere aperti e darsi da fare, apprezzare quello che ti è offerto, buttarsi con la lingua, essere educati per avere disponibilità. Pastiglie per la gola e tachipirina! Evitare di fare gruppo, parlare con gli altri. Portare qualche cosa da mangiare se possibile. Essere puntuali e precisi.

5) Alloggio in un ostello vicinissimo alla scuola, pulito. L’unico problema è che si doveva uscire per andare in bagno e in cucina. Per i prossimi cercare di farli stare nelle stanze interne. Per un giorno un altro ostello, ma scomodo perché lontano.

- Toffanin Ylenia

1) Scuola, in un laboratorio chimico, 3 esperienze che riguardavano argomenti trattati a scuola, ho seguito delle lezioni di inglese

2) Non consiglio il lavoro in quella scuola, il lavoro andava bene, ma le persone erano un po’ fredde e non interagivano. Non rifarei l’esperienza.

3) Tanto verde, fa freddo, piccolo paesino con i negozi essenziali.

4) Bisogna essere sicuri di sé per parlare un’altra lingua, mettersi d’impegno per imparare cose nuove, lavoro ed esperienza di vita

5) Come Montanari.

- Mantoan Giacomo

1) Scuola, ho seguito le lezioni di inglese e di laboratorio, facevo delle esperienze con consegne in inglese, riguardavano in parte argomenti già svolti a scuola e in parte nuovi.

2) Sì.

3) Come tutti.

4) Bisogna capire l’inglese, per non sbagliare gli esperimenti.

5) Come tutti.

- Tombola Riccardo

1) In una scuola esperienze di laboratorio ( es. titolazioni) ma erano più complesse perché dovevamo preparare il materiale ed era in inglese. Progetto sui polimeri plastici, ricerca individuale ed esposizione in power point in inglese, corso di inglese, di cultura.

2) In un altro posto sì, in un’azienda magari. Comunque è una bella esperienza. 

3) La gente è un po’ chiuso con gli stranieri, se si fa conoscenza sono più disponibili

4) Conoscere power point, la vita è molto più cara. Il cibo è completamente diverso.

5) Come tutti.

OLANDA

- Berto Laura

1) Assistere un tecnico di laboratorio, imparare il suo lavoro, però non ho fatto niente. Ho assistito a qualche lezione in laboratorio. Mi intrattenevo con gli altri colleghi. 

2) Non è un lavoro che consiglierei, ma rifarei l’esperienza.

3) Come Marangotto.

4)  Non è una vacanza, ma qualcosa di istruttivo. Fa tanto freddo.

5) Come Marangotto.

- Marangotto Giulia

1) Traduzione di testi scientifici di chimica, fisica, microbiologia e matematica ( di cui non si capiva molto perché di materie scientifiche) in una scuola di preparazione per l’università dall’italiano all’inglese, ma il lavoro non serve a nulla nell’azienda, perché non eravamo controllati. Il lavoro ce lo siamo portati a casa.

2) Non lo consiglio in questo ambito, sarebbe necessario un controllo degli errori perché di per sé la traduzione è un buon esercizio. Però nel complesso rifarei l’esperienza, tranne il lavoro.

3) La città è bella  e accogliente, ritmi di vita meno frenetici. La gente è disponibile anche se un po’ fredda nei rapporti, sono riservati. Ho fatto amicizia con ragazzi stranieri girando.

4) Mentalità aperta, saper cogliere le novità, abituarsi all’ambiente. Per il lavoro non ho avuto riferimenti per capire le necessità caratteriali. Comportamento adeguato, essere meno cialtroni.

5) Campeggio, bungalow spazioso, comodo, personale disponibile, controllato, sicuro, ma lontano da scuola. Circa 40 minuti a piedi, perché con i mezzi pubblici si spendeva troppo.

· Pagnin Elena

1) Traduzione dal tedesco all’italiano del confronto dei curricula tra l’indirizzo chimico biologico dello Scalcarle con l’indirizzo biologico botanico della scuola dove lavoravo. Lavoro impegnativo e termini specifici. Non conoscevo l’organizzazione delle scuole. Il lavoro non serve a nulla nell’azienda, perché non eravamo controllati. Il lavoro ce lo siamo portati a casa.

2) La traduzione è utile di per sé, ma non tradurre quelle cose. Non lo consiglierei.

3) Uguale a Marangotto

4) Come Marangotto, apertura di stomaco.

5) Come Marangotto.

SPAGNA- Siviglia

- Degan Elisabetta

1) Ho lavorato in un comune. Come Paun. 

2) Sì, soprattutto per le persone che ci hanno aiutato. Ho imparato ad usare meglio il pc.

3) Come tutti. Abbiamo visitato anche Granada e Cordoba.

4) Bisogna sapersi adattare, anche per la convivenza, essere disponibili nel lavoro, sono molto accoglienti. Bisogna essere spigliati con la lingua, provare.

5) Come tutti. Molto distante dal luogo di lavoro, ma ne valeva la pena.

- Semenzato Laura

1) Ho lavorato in un ufficio dove i professori delle scuole di Siviglia facevano corsi di aggiornamento. Lavoro di segreteria, catalogazione di documenti. Lavoro di amministrazione, solo la mattina.

2) Sì, perché ci si fa un’idea di un possibile lavoro futuro, dal punto linguistico anche. Lo rifarei.

3) La città è molto bella, cultura diversa. Orari diversi, molto calmi. Abbiamo visitato molte città, trasporti comodi. 

4) Apertura mentale, per il lavoro non serve avere doti particolari, bisogna solo buttarsi con la lingua, essere preparati ma basta la preparazione scolastica.

5) Appartamento piccolo per 5 persone, ero abbastanza vicino al posto di lavoro, con l’autobus ci mettevo 10 minuti.

- Paun Romica

1) Ho lavorato nel comune del paese. Completavo i lavori del personale, rimborsi spese, trascrivere un piano urbanistico con excel, sistemazione archivi dei piani urbanistici.

2) Lo rifarei, lo consiglio se si ha una predisposizione matematica.

3) Siviglia è molto bella, vitale, spazio per i giovani, i trasporti pubblici funzionano bene. E’ abbastanza sicura. La puebla del Rio, ho girato abbastanza.

4) Essere pronti e aperti, gli orari sono diversi, bisogna adattarsi. Conoscenza excel.

5) Come Semenzato, vicino a tutto. Per arrivare al lavoro ci si mette un’ora e dieci circa. Però per fortuna si cominciava tardino.

- Roder Giulia

1) Come Semenzato, preparazione materiale per i professori

2) Rifarei l’esperienza, lo consiglierei anche se non ho imparato un lavoro nuovo, più che altro per l’esperienza umana e linguistica

3) Come Semenzato, vita notturna, avere l’appartamento in comune è stato utile.

4) Apertura a diverse culture, mettersi in gioco, spirito di adattamento molto forte. Sapere che si parte con persone che non si conoscono, bisogna sapere come gestire la situazione.

5) Come Semenzato, appartamento piuttosto comodo, vicino a tutti i servizi

- Pocchiesa Vivian

1) Ero nella segreteria di una scuola. Dovevo ordinare documenti di iscrizione, aiutare una segretaria a trascriverli a computer.

2) Sì, anche se non è un lavoro utilissimo, ma serve per la lingua.

3) Come Semenzato, ci si diverte molto. Questa zona della Spagna è molto bella per divertirsi e il lavoro non è pesante.

4) Bisogna buttarsi con la lingua, altrimenti non si impara. Sapersi adattare.

5) Come Semenzato, ma l’appartamento andava bene.

INGHILTERRA- Norwich

- Menegazzi Sara

1) Come Ranghetto ( a parte le scarpe!). Orari tremendi. Lavare le stoviglie.

2) Non lo consiglierei, anche dal punto di vista linguistico. Lo stage deve essere attinente con gli studi. L’esperienza di vita è stata positiva invece , ma comunque non è un’esperienza positiva.

3) Come Miotti. 

4) Come Miotti, cercare di trovare gli aspetti positivi.

5) La prima settimana come tutti. Poi in famiglia, mi sono trovata bene.

- Miotti Chiara

1) Ho lavorato in ufficio di una scuola per adulti che studiavano per diventare insegnanti di inglese. Preparavo il materiale per i corsi, rispondevo al telefono, ho lavorato col pc per inserire i dati degli studenti, portavo la posta. 

2) E’ un lavoro piuttosto ripetitivo e noioso, ma ho conosciuto l’ambiente di un ufficio, ma lo consiglio comunque per la lingua e per fare esperienza.

3) La città è molto bella, non troppo grande. La gente è po’ particolare. La vita è abbastanza cara, soprattutto i trasporti. E’ difficile mangiare in un pub, perché non conoscono la nostra carta d’identità. Restavamo tra di noi per lo più.

4) Non aspettarsi troppo dal lavoro, sapersi adattare, avere pazienza

5) La prima settimana abbiamo fatto un corso di inglese ed eravamo a casa della tutor, e le altre 3 settimane in una famiglia. Colazione e cena, a pranzo mi dava un panino o qualcos’altro.

- Ranghetto Giulia

1) Ho lavorato in un albergo di lusso, ho asciugato le stoviglie, ho preparato e spreparato tavoli, ho preparato i tovaglioli. Avevo una divisa da portare, ho dovuto comprare un paio di scarpe nere, perché non sapevo che era necessario. Recuperavo i vassoi dalle camere. Gli orari dei turni erano pesanti.

2) Non lo consiglio e non rifarei l’esperienza di questo lavoro.

3) Come Miotti

4) Pazienza, spirito di adattamento

5) Prima settimana come Miotti. Poi famiglia. Ad un quarto d’ora da Norwich, a mezz’ora a piedi dall’albergo perché non c’erano autobus.

- Ruzza Alice

1) Commessa, ero alla cassa e sistemavo gli oggetti. Era un negozio di seconda mano e vendevano prodotti equo solidali.

2) Sì. Si sviluppa la capacità di comprensione orale.

3) Come Miotti. 

4) Determinazione nella lingua, è un posto tranquillo, vicino a Londra, essere intraprendenti.

5) Prima settimana come  Miotti, poi in famiglia. Mi sono trovata bene, sempre disponibili. 

- Veggiato Michela

1) Stesso tipo di negozio di Ruzza, stesse mansioni di Ruzza, ho allestito la vetrina, ho ordinato libri via internet.

2) Sì, assolutamente

3) Come Miotti.

4) Non bisogna essere timorosi di parlare, di fare anche qualche figuraccia, pronti al confronto, socievoli, voglia di imparare. Mi hanno insegnato ad usare la cassa e ad ordinare i libri con internet.

5) Prima settimana come tutti. Poi famiglia. Mi sono trovata molto bene.

BERLINO

- Conte Stephany

1) Ho lavorato all’università di Berlino, ero all’ufficio immatricolazioni di ragazzi stranieri in Erasmus, chiedevo i documenti, ho parlato tutte le lingue che studio. Facevo da interprete e preparavo i documenti necessari per un altro ufficio. Poiché c’è stata una conferenza ho preparato il materiale di benvenuto e ho assistito a questa. 

2) Sì, assolutamente

3) E’ molto bella, trasporti ottimi. Mi sono trovata bene.

4) Essere disponibili, avere pazienza ed essere pronti a parlare più lingue in poco tempo

5) Appartamento affittato del tutor. 10 minuti a piedi dalla metro e poi 15 con questa.

- Facchinelli Chiara

1) Ufficio immatricolazioni, facevo le immatricolazioni formali, spiegavamo la procedure per scegliere la facoltà. Ho parlato con i ragazzi. Ho fatto da interprete. Ho portato le carte alla facoltà di medicina

2) Sì.

3) E’ una città viva e bella, sicura. Ho conosciuto i ragazzi della scuola.

4) Prontezza, perché richiedono molto dall’inizio.

5) Come Conte.

- Pierin Giovanni

1) Analisi chimica di acque e sedimenti, eutrofizzazione di fiumi e laghi della zona

2) Sì

3) Molto bella ed accogliente, mezzi pubblici efficienti. Ho potuto visitare la città soprattutto nel fine settimana

4) Bisogna stare tranquilli, quello che non si sa viene spiegato

5) Appartamento affittato, pulito, tenuto bene, anche se un po’ spartano, abbiamo dovuto comprare qualcosa. Ci mettevo un’ora e mezza prendendo tre metro e un bus.

- Ton Sofia

1) Partecipazione al prelievo di campioni in laghi e fiumi della zona, estrazioni enzimatiche e collaborazione ad un esperimento di biofiltrazione di alghe tossiche.

2) Sì, volentieri.

3) Come Pierin

4) Con tranquillità e voglia di mettersi in gioco, adattarsi alle situazioni, non spaventarsi davanti alle prime difficoltà.

5) Come Pierin.

- Capaci Jessica

1) In una scuola superiore, aiutavo una persona che si occupava del Progetto Leonardo, aiutavo le segretarie, lavoravo nella sezione chimica, catalogavo gli elementi chimici. Parlavo poco tedesco nel luogo di lavoro.

2) Sì, sicuramente

3) Molto grande e bella da visitare, le persone sono socievoli, cordiali.

4) Essere aperti, relazionarsi per poter parlare, buttarsi.

5) Come Pierin. Ci mettevo un’ora per arrivare, prendevo i mezzi pubblici.

FRANCIA – Evian

- Dal Boni Martina

1) Addetta all’animazione del gruppo di bambini dai 3 ai 5 anni, attività con loro e controllo. Ero affiancata da un’altra. A volte sistemavo l’auditorium. Erano molto cordiali e amichevoli.

2) Sì.

3) Città ospitale, abbiamo girato. Abbiamo girato a piedi, uscivo la sera, era sicura la città. Poca vita di sera.

4) Molta pazienza, essere pronti a fare il lavoro di altri, sopportazione. Rispettare i ruoli, saper trattare coi bambini. Spirito di adattamento molto forte.

5) All’interno del villaggio vacanze in un monolocale. Si stava bene.

- Orlando Valentina

1) Ho lavorato in un centro ricreativo per giovani. La prima settimana lavoro di segreteria e lavoravo anche coi bambini, preparativi di feste, partecipazione riunioni. Poi centro estivo e animazione bambini dagli 8 ai 10 anni (ma si poteva scegliere).

2) Sì

3) E’ un bel posto. Come Dal Boni.

4) Entusiasmo e spirito di adattamento

5) Ero in un residence con mensa, avevo la mia stanza, mangiavo lì. Mi sono trovata bene, ma ero a mezz’ora a piedi dal posto di lavoro. I mezzi pubblici non erano sufficienti.

- Zenato Giulia

1) Come Dal Boni, ma ero alla reception. Attività di accoglienza e lavoro di segreteria, rispondere al telefono, informazioni ed iscrizione ai corsi, controllo stanze e sistemazione di queste, smistamento posta, contatti con i bambini, vendita materiale.

2) Lo rifarei, ma non so se consigliarla.

3) Come le altre.

4) Spirito di adattamento, sopportazione, non sentirsi in soggezione perché sono gentili.

5) Come Dal Boni.

- Biscaro Sara

1) Accoglienza turisti, informazioni sulla città, sistemare l’ufficio, fotocopie e traduzione, consegna materiale ricreativo, accompagnare alle mostre, consigli ai turisti.

2) Sì

3) Come Dal Boni

4) Motivazione e studio di depliant all’arrivo.

5) Come Orlando. Ero a 15 minuti dal lavoro e andavo a piedi.

INGHILTERRA – Aberdare

- Balbetto Alice

1) Seguire i ragazzini con problemi comportamentali o di apprendimenti e aiutarli durante le lezioni.

2) Sì, la rifarei e lo consiglierei.

3) Triste e vuoto, piove sempre, bei paesaggi. Abbiamo girato la prima settimana e siamo andati a Londra.

4) Mente aperta, essere pronti a tutto, gentilezza e disponibilità, fare amicizia ed essere affettuosi, pazienza, essere alla mano. Essere comprensivi, perché i ragazzini hanno problemi.

5)  Prima settimana in albergo. Presso la preside della scuola, molto disponibile. Preparava i pasti.

- Venturin Anna

1) Seguivo i ragazzini disabili o con problemi comportamentali e di apprendimento

2) Sì.

3) Ero a Cardiff, una bella città . Ho girato un po’. Londra.

4) Bisogna essere fiduciosi e motivati, essere comprensivi, ma determinati.

5) Orrendo, sporchissimo, non lo consiglio. Assolutamente da non ripetere. Per arrivare a scuola ci mettevo 35 minuti in macchina, mi accompagnava il preside.

-Bruscagin Sonia

1) Ho seguito i bambini con problemi mentali e fisici durante le lezioni

2) Sì, perché è stata utile umanamente e anche per la lingua

3) Cardiff, molto carina, i mezzi pubblici erano lenti, ho girato un po’. Londra. Non poteva andare nei pub.

4) Coraggio, pazienza e buona volontà.

5) Come Venturin. Atteggiamento del preside indifferente.

- Morè Gloria

1) Ho lavorato con i ragazzini con problemi comportamentali e di apprendimento

2) Sì, esperienza che arricchisce, utile

3) Isolato, come Balbetto. 

4) Atteggiamento positivo e disponibile. Sforzarsi di inserirsi in un ambiente diverso.

5) La prima settimana in un albergo, poi 2 settimane a casa della preside.

INGHILTERRA- Durham

- Capeglioni Dalma

1) Ero in un comune, lavoro d’ufficio, fotocopie, facevo fascicoli di progetti, plastificare documenti, telefonate alle scuole della zona. Meeting con De Zuani, ho seguito il mio tutor in alcune scuole che aderivano ad un progetto.

2) E’ parecchio noioso, ma lo rifarei.

3) Come Corrà, la città è molto bella ed accogliente.

4) Bisogna sapersi adattare, essere pronti a tutti, aver voglia di imparare. Bisogna essere sciolti nel parlare e farsi capire, perché si lavora molto col telefono. Non aver paura di chiedere spiegazioni sul lavoro.

5) Come Corrà. Ero a mezz’ora a piedi dal lavoro, anche se c’erano i mezzi pubblici. E’ bello il percorso a piedi.

- Corrà Angela

1) Prestito libri, dvd e cassette e restituzioni, ordinazione libri e prenotazioni computer. Uso del catalogo della libreria telematica. Ordinamento libri negli scaffali, preparazione caffè, assistere a rappresentazione di fiabe per bambini e filastrocche.

2) Sì, soprattutto per le persone con cui ho lavorato.

3) Bello, a parte le persone ubriache in giro. Trasporti pubblici ottimi, soprattutto il treno.

4) Bisogna aspettarsi di tutto, adattarsi.

5) Abitavo in una casa in affitto, la famiglia era in vacanza. Ero a 10 minuti a piedi dal lavoro.

- Palella Elisa

1) Come Corrà. 

2) Sì, decisamente

3) Come Corrà.

4) Spirito di adattamento, dalle cose più banali. Conoscere l’uso del pc.

5) Come Corrà.

- De Zuani Martina

1) Ho lavorato nel comune. Uso del computer per trascrizione documenti ( Word), rispondere al telefono, fotocopie, archiviare documenti, uscite con le colleghe di lavoro per visitare dei centri che fanno parte di un progetto, partecipazione ad un meeting dei dirigenti di questi centri.

2) Sì, lo consiglio perché aiuta a maturare e lo rifarei perché sono occasioni da cogliere)

3) Bellissima cittadina tipica ed accogliente, bella atmosfera. Città molto giovane. Buoni servizi e trasporti.

4) Atteggiamento positivo, bisogna partire con voglia di migliorarsi, spirito di adattamento. Bisogna sapere usare Word.

5) Come tutti.
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